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1. 	PREMESSA





	Il Regolamento Tecnico del RAI Quarto/42/B prevede che determinate figure professionali, inserite nell’organismo del controllo di imprese certificate, debbano essere titolari di uno o più Certificati di Idoneità Tecnica (C.I.T.) in funzione delle prerogative esercitate. Il Regolamento Tecnico del RAI Quarto/41/C, oltre a definirne la classificazione, fornisce inoltre i requisiti e le procedure da utilizzare per il rilascio, il rinnovo, l’estensione, la sospensione e la revoca del C.I.T., prescrivendo peraltro l’obbligatorietà della certificazione anche per alcuni tipi di operatore (in particolare saldatori). 





	Nell’ambito dell’applicazione del regolamento JAR 145 ed in attesa dell’entrata in vigore della norma JAR 66, con l’emissione della Circolare 31A, è stata inoltre resa obbligatoria la certificazione per il personale Certifying Staff, in quanto responsabile dell’emissione della Dichiarazione di Riammissione in Servizio dell’aeromobile e/o componenti.





	Il Regolamento Tecnico del RAI Quarto/41/C prevede infine la possibilità che il C.I.T. venga rilasciato anche per altri tipi di personale qualora ritenuto opportuno dal R.A.I.





	La presente circolare viene emessa pertanto allo scopo di riunire in un unico documento le informazioni esplicative sui processi di certificazione del personale.














�
2. 	APPLICABILITÀ





	La presente circolare si applica ai processi di certificazione dei Tecnici di Aeromobile, classificati in categoria Operatore, Controllore e Certifying Staff.











3. 	RILASCIO





	3.1 Procedure





	Il candidato deve presentare alla competente Direzione Territoriale del RAI, per il tramite dell’impresa in cui presta la propria attività,  la domanda di certificazione mod.3/97 alla quale va allegata almeno la seguente documentazione: 





copia del titolo di studio;


curriculum vitae; 


copia degli attestati dei corsi frequentati; 


dichiarazione di competenza rilasciata dall’impresa;


copia della cartella tecnica personale;


ricevuta attestante il versamento al RAI dei diritti dovuti secondo il Regolamento delle tariffe.





	La dichiarazione di competenza, rilasciata dal Capo Controllo, ovvero dal Quality Manager, deve contenere almeno: nome, cognome, data di nascita, posizione nell’ambito dell’impresa, corsi frequentati, esperienza acquisita nel settore per il quale viene richiesta la certificazione (mansioni ricoperte, durata e  tipi di aeromobile e/o motore e/o componente sui quali è stata acquisita tale esperienza).





	La Direzione Territoriale del RAI, dopo aver verificato la documentazione fornita, comunica all’impresa la data, il luogo e le modalità degli esami.





	Gli accertamenti effettuati dal RAI riguardano il possesso dei requisiti richiesti dai regolamenti applicabili ed in particolare:





a) età minima;


b) titolo di studio;


c) idoneità fisica (nei casi in cui è richiesta);


d) corsi di formazione e addestramento;


e) conoscenza delle materie del settore aeronautico (tecniche e normative);


f) esperienza�;





g) conoscenza a livello tecnico delle lingue straniere eventualmente occorrenti in relazione alle abilitazioni richieste�;


eventuali certificazioni possedute.





	L’accertamento del possesso dei requisiti di cui sopra viene effettuato mediante verifica documentale  dei titoli (es. diplomi e/o attestati, curriculum, ecc.) ed un esame o colloquio, effettuato secondo i criteri di cui al successivo paragrafo 11. Le informazioni di cui ai punti e) e g) possono essere utilizzate dal RAI per stabilire il livello e gli argomenti delle prove di esame.


	


	Per i piloti che richiedono il rilascio di un C.I.T. quale controllore di piccola manutenzione o di Meccanico di Linea con limitazione all’ispezione giornaliera, l’esperienza richiesta è di un mese, purché sulla licenza di pilotaggio sia riportata l’abilitazione per il tipo di aeromobile per il quale viene richiesta la certificazione. 





	Il Certificato di Idoneità Tecnica viene emesso della Direzione Territoriale.





	Per quanto riguarda la struttura del Certificato d’Idoneità Tecnica, ad integrazione di quanto già riportato nel Regolamento Tecnico del RAI Quarto/41/C, il RAI utilizza i criteri riportati in Appendice.








3.2 Certificazione presso più imprese





	Il RAI non procede al rilascio di un C.I.T. per personale che risulti già titolare di un certificato in corso di validità, o rivesta posizioni di responsabilità (ad es. Quality Manager), nell’ambito di un’impresa diversa da quella per la quale viene presentata la domanda, a meno che non venga fatta espressa rinuncia a detto certificato o alla posizione occupata.





	Eccezioni sono consentite quando si tratta di certificazione  per Capo Controllo soltanto laddove il RAI riconosca un vantaggio tecnico ai fini di una maggiore sicurezza e sia assicurata la compatibilità in termini temporali, di carichi di lavoro e logistici per lo svolgimento dei singoli incarichi. 





	In tale eventualità dovrà essere fornito al RAI un documento contrattuale controfirmato da entrambe le imprese che assicuri la compatibilità dei due incarichi.





Nota: ai fini della presente circolare, la funzione di Quality Manager può essere assimilata a quella di Capo Controllo.











3.3  Certificazione presso subfornitori





   I costruttori certificati in accordo al Regolamento Tecnico Quarto/42/B o approvati secondo JAR-21 Subpart G possono, in relazione a specifiche e documentate esigenze di produzione, proporre il personale di un subfornitore per il riconoscimento di esso quale controllore o "certifying staff".


    In tal caso il costruttore certificato/approvato dal RAI deve dimostrare che:





- il subfornitore è qualificato e controllato periodicamente dal proprio sistema qualità;


- il proprio sistema è idoneo a qualificare in accordo ai propri standard e verificare il possesso dei requisiti di certificazione del personale proposto;


- il personale è autorizzato dal subfornitore ad operare per conto del costruttore stesso.





    Per quanto di interesse del RAI, il personale in questione è considerato come appartenente a tutti gli effetti all'impresa certificata o approvata dal RAI.


      Per il rilascio del CIT valgono le procedure delineate al precedente punto 3.1 della presente circolare.








4. 	RINNOVO





	Il candidato deve presentare alla Direzione Territoriale del RAI competente, per il tramite dell’impresa in cui presta la propria attività, la domanda di certificazione mod.3/97 alla quale va allegata la dichiarazione di competenza rilasciata dal Capo Controllo, ovvero dal Quality Manager, che attesti che il richiedente ha effettuato con continuità (almeno sei mesi) l’attività per la quale è richiesto il rinnovo nell’anno precedente alla data di scadenza, nonché copia aggiornata della eventuale cartella tecnica personale.





	In luogo della domanda individuale, nel caso di imprese con un elevato numero di persone certificate,  può essere presentata una domanda cumulativa, mod. RT 4/97, che deve contenere anche la dichiarazione di competenza del Capo Controllo/Quality Manager. Inoltre, qualora parte di tale personale sia dislocato in permanenza presso basi/stabilimenti esterni, su tale domanda andrà apposta la dizione “firmato ........ ...........” nell’apposito spazio del modulo. Sarà cura dell’impresa mantenere agli atti la dichiarazione del candidato che manifesta la volontà di chiedere al RAI il rinnovo della proprio certificazione.





	Il professionale incaricato provvede quindi ad effettuare gli accertamenti previsti dal Regolamento Tecnico in funzione del tipo di certificazione posseduta dal richiedente e, in caso di esito favorevole, provvede al rinnovo del certificato apponendo firma e timbro nelle apposite caselle del C.I.T. e riportando la data della scadenza successiva.





	A questo riguardo va tenuto presente che il rinnovo del C.I.T. personale va effettuato di norma contestualmente al rinnovo del Certificato di Idoneità Tecnica o di Approvazione dell’Impresa, a prescindere dalla data di rilascio del certificato stesso. Pertanto, se necessario, il RAI farà coincidere la data di scadenza del C.I.T. personale con quella di scadenza del certificato dell’impresa, tenendo presente che in nessun caso la validità del certificato può essere superiore ad un anno.








5. 	ESTENSIONE





	A norma del Regolamento Tecnico del RAI è da considerarsi estensione del C.I.T. l’aggiunta di una o più abilitazioni. E’ peraltro da considerarsi estensione anche l’inserimento di ulteriori idoneità quando esse siano di livello inferiore a quello del C.I.T. già in corso di validità (ad. es. l’aggiunta della categoria Tecnico di Linea su un C.I.T. di Base Maintenance).





	L’aggiunta di una o più suddivisioni/sottosuddivisioni/classi e/o gruppi non può essere considerata estensione del C.I.T. e richiede pertanto una revisione del certificato in corso di validità ovvero l’emissione di un nuovo certificato. Peraltro, in attesa dell’emissione del nuovo documento, il RAI può procedere, su richiesta, all’apposizione sul C.I.T. da sostituire di una apposita annotazione.


	La procedura di estensione segue un iter analogo a quello descritto per il rilascio del C.I.T. (vedi anche successivo paragrafo 11 per lo svolgimento degli esami).





	Il professionale incaricato, al termine degli accertamenti, provvede a riportare l’estensione sul C.I.T..





	L’efficacia dell’estensione è immediata nel caso in cui l’impresa sia già in possesso della corrispondente abilitazione; in caso contrario essa decorrerà dalla data del suo conseguimento. 








6.     MODIFICA





	La modifica può essere richiesta dall’impresa (ad es. nel caso in cui venga meno l’interesse di mantenere determinati tipi di abilitazione) oppure essere effettuata d’ufficio dal RAI nel caso in cui l’impresa non sia più in possesso delle abilitazioni corrispondenti.





	Il professionale incaricato provvede a riportare la modifica sul C.I.T..





	La cancellazione di una o più sottosuddivisioni/classi e/o gruppi non è considerata modifica del C.I.T. e richiede la revisione del certificato in corso di validità.











7. 	SOSPENSIONE E REVOCA





	La Direzione Territoriale del RAI, qualora ne ravvisi le condizioni, provvede alla sospensione del C.I.T. personale e ne da notifica scritta al detentore del certificato ed all’impresa di appartenenza.


	L’atto di sospensione è efficace dal momento in cui è emesso; pertanto la notifica, con la durata e le motivazioni, viene data per via telegrafica o via fax con successiva conferma mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.





	L’interessato, ricevuta la notifica della sospensione, può presentare ricorso scritto alla Direzione Territoriale del RAI, ed in copia alla Direzione Generale del RAI, entro tre giorni dalla data di ricezione, motivando le ragioni per le quali ritiene non motivato il provvedimento di sospensione. 





	A seguito del ricorso il RAI effettua le necessarie valutazioni e  ne comunica l’esito per iscritto al ricorrente entro tre settimane dalla data di presentazione del ricorso.





	La validità del C.I.T. sospeso può essere ripristinata, dopo almeno 1 mese dalla data di sospensione, su richiesta dell’interessato controfirmata dal responsabile dell’Impresa. Tale richiesta va accompagnata da una dichiarazione del relativo Capo Controllo o Quality Manager che attesti la rimozione della causa che aveva determinato il provvedimento di sospensione e previa effettuazione degli accertamenti ritenuti necessari dalla Direzione Territoriale.





	Il ripristino viene comunicato per iscritto dalla Direzione Territoriale all’interessato, all’impresa di appartenenza ed alla Direzione Esercizio e Certificazione Imprese e Personale del RAI.


 


	In caso di temporaneo decadimento della dichiarazione di competenza emessa dal Capo Controllo o dal Quality Manager dell’impresa di appartenenza, notificata all’interessato ed alla Direzione Territoriale, non è di norma necessaria una sospensione formale del C.I.T. da parte del RAI salvo nei casi in cui tale situazione permanga per un periodo superiore ai sei mesi. Al momento del ripristino della dichiarazione di competenza il RAI valuterà l’opportunità di sottoporre l’interessato a propri accertamenti diretti.


  


	La revoca viene attuata, con modalità analoghe a quelle previste per la sospensione, nei seguenti casi:





- mancata rimozione entro sei mesi delle cause che hanno portato alla sospensione del certificato;





- sussistenza di evidenze di grave inidoneità dell’intestatario;





- casi gravi di dichiarazioni false/mancate dichiarazioni.





	Il titolare, per il tramite dell’impresa di appartenenza, è tenuto a restituire al RAI il certificato revocato.  





	In caso di revoca per gravi evidenze di inidoneità, non può essere  nuovamente rilasciato un nuovo certificato prima di sei mesi dalla data di revoca. Peraltro il RAI può decidere, in conseguenza di motivazioni particolarmente gravi (ad es. l’aver dolosamente procurato pericolo per la navigabilità degli aeromobili) che la revoca sia da considerare definitiva.





	Sia in caso di sospensione che di revoca il RAI valuta l’opportunità di proporre provvedimenti a carico anche di altri C.I.T. eventualmente in possesso dall’interessato.








	RESTITUZIONE DEL CERTIFICATO





	Nel caso di rinuncia alla certificazione e restituzione da parte dell’intestatario del certificato, ovvero da parte dell’Impresa di appartenenza, il C.I.T. decade automaticamente di validità.





	PERSONALE STRANIERO





	Nel caso di personale straniero per il quale un’impresa chiede la certificazione al RAI valgono gli stessi criteri previsti per il personale italiano. Per il requisito relativo al titolo di studio possono essere utilizzati criteri di analogia. 





	Nel caso di Certifying Staff non è richiesta, di norma, la conoscenza della lingua italiana purché il candidato conosca la lingua nella quale vengono redatte le procedure dell’impresa e la documentazione tecnica in uso e sia in grado di comunicare verbalmente con il restante personale tecnico dell’unità organizzativa di appartenenza.





	Nel caso di personale che rilascia dichiarazioni di manutenzione, piccola manutenzione o di riammissione in servizio, nell’ambito di subfornitori operanti su scali o basi estere e qualificati, nell’ambito della JAR 145.75 (b) o del Regolamento Tecnico IV/42/B.2.19.1.2, da imprese certificate RAI, non è richiesta la certificazione RAI purché l’impresa operi nell’ambito di una procedura approvata.


 


	Per i subfornitori  di imprese certificate a JAR 145 devono comunque essere rispettate le seguenti condizioni:





- l’impresa committente deve dimostrare di essere idonea a sviluppare ed eseguire processi di qualificazione ed a controllare periodicamente le imprese qualificate nonché ad addestrare e valutare in proprio, all’occorrenza, il personale interessato;





- l’organismo della qualità dell’impresa committente deve verificare i requisiti del personale del subfornitore, che deve agire quale Certifying Staff ed emettere la relativa dichiarazione di competenza;





- tale personale deve essere autorizzato dall’impresa committente ad operare quale Certifying Staff e sia elencato tra i Certifying Staff dell’impresa nel MOE e nei relativi allegati;





- i subfornitori devono essere elencati nel MOE dell’impresa qualificatrice;





- il RAI deve avere facoltà di effettuare opportuni controlli sulla qualificazione effettuata dall’impresa nell’ambito del programma di sorveglianza sulla stessa.





	Qualora non fosse possibile la qualificazione dell’impresa subfornitrice estera è consentita la qualificazione “ad personam” di Certifying Staff ad essa appartenente che opera sugli scali. In tal caso, per quanto di interesse del RAI, il personale in questione va considerato come appartenente a tutti gli effetti all’impresa certificata RAI. Pertanto per tale personale deve essere richiesto il rilascio di C.I.T. secondo quanto stabilito dalla Circolare 31.





10. 	CORSI DI ADDESTRAMENTO





	Sono previste due tipologie di corsi di addestramento che richiedono l’approvazione/riconoscimento da parte del RAI: alla prima categoria appartengono i corsi di istruzione basici per Operatore, Controllore o Certifying Staff, richiesti in determinati casi dal Regolamento Tecnico del RAI, mentre alla seconda appartengono i cosiddetti “corsi macchina”.





	Per quanto attiene i corsi basici di cui al comma precedente, in attesa dell’emissione della normativa JAR 147, essi sono approvati caso per caso dal RAI.





	Nel caso di aeromobili dalle caratteristiche tecnologiche semplici (ad es. alianti, velivoli a pistoni di peso inferiore  a 5700 kg, velivoli turboprop di peso inferiore a 2730 kg), per i quali non sono generalmente disponibili corsi specifici, essi possono essere sostituiti con altre metodologie di addestramento di equivalente efficacia (ad es. “on the job training”), purché il candidato sia già in possesso di un’adeguata conoscenza ed esperienza sulla specifica classe di aeromobili.





	I corsi macchina possono essere distinti essenzialmente in due categorie: Corsi di familiarizzazione e corsi manutenzione (o istruzione); in particolare i corsi di familiarizzazione hanno lo scopo di fornire conoscenze di carattere generale, mentre i corsi manutenzione hanno l’obiettivo di fornire le conoscenze tecniche necessarie per l’effettuazione degli interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria, nonché della ricerca avarie e della rettifica degli inconvenienti.





	I corsi macchina tenuti presso imprese italiane debbono essere approvati dal RAI.


	I corsi macchina tenuti da ditte estere presso imprese italiane debbono essere preventivamente accettati dal RAI, mentre non è di norma richiesta un’accettazione formale nel caso di corsi tenuti all’estero dal costruttore o da organizzazioni riconosciute da una Autorità del JAA,  dalla FAA o dal Ministero dei Trasporti canadese.





	L’elenco dei corsi approvati o accettati dal RAI è tenuto dalla Direzione Esercizio e Certificazione Imprese e Personale.








11. 	ESAMI





11.1 Tipo di valutazione





a) esame





Il Regolamento Tecnico prevede che i candidati alla certificazione vengano valutati, oltre che in base alla verifica del soddisfacimento dei requisiti, attraverso un esame nel caso di rilascio o estensione del C.I.T.. Nel caso di rinnovo del certificato l’esame può essere omesso� se l’interessato ha svolto con continuità l’attività nei settori per i quali è certificato.





Le prove d’esame cui sottoporre il personale sono descritte nel R.T. Quarto/41/A e consistono in:


- prova scritta


- prova pratica


- prova orale





Gli esami possono essere organizzati presso l’impresa e condotti a cura del RAI con il supporto dell’impresa stessa ovvero possono essere effettuati in parte presso il RAI; può essere accettabile un esame condotto dall’organizzazione presso la quale il candidato ha seguito il corso d’istruzione finalizzato alla certificazione.





Qualora l’esame non sia condotto dal RAI esso deve essere convalidato.





Il rilascio della convalida potrà avvenire se:





a) il programma degli esami, le modalità di conduzione ed i criteri di valutazione sono stati concordati con il RAI;





b) l’esame è stato verbalizzato;





c) l’impresa è ritenuta idonea a svolgere esami secondo procedure approvate;





d) il RAI è stato informato con adeguato anticipo (almeno 1 mese) sulla data e sul luogo degli esami.





Le imprese che non possiedono adeguate conoscenze sulle materie oggetto di certificazione o nelle quali non siano disponibili figure culturalmente e tecnicamente idonee a valutare  personale da certificare non possono ottenere la convalida degli esami.





b) colloquio





Il Regolamento Tecnico prevede l’effettuazione di un colloquio solo nel caso di certificazione del Capo Controllo.





Peraltro esistono altri casi in cui il RAI può ritenere accettabile l’effettuazione di un colloquio invece dell’esame. Essi sono:





- rilascio della certificazione a personale che transita da un’impresa ad un’altra e che chiede la certificazione di contenuto identico alla precedente posseduta�;





- estensione della certificazione posseduta per tipi o prodotti similari�;





Il colloquio può essere condotto anche presso le strutture del RAI.





11.2 Contenuto delle prove di esame e dei colloqui





a) Esami





Gli esami sono strutturati in modo da consentire la valutazione delle capacità ed abilità professionali del candidato.





Prova scritta:





La prova scritta è di norma formulata mediante domande a risposte multiple (almeno 3) in maniera da offrire al candidato la possibilità di commettere alcuni errori senza pregiudicare l’esito della prova.





In funzione del titolo di studio posseduto possono essere formulate anche domande sulle proprietà dei materiali, sulle grandezze fisiche e di misura e sulla conoscenza dei concetti di base di matematica, aerotecnica, motori aeronautici, impianti aeronautici, elettrotecnica e meccanica.





Viene inoltre verificata la conoscenza dei concetti basici del Regolamento Tecnico del RAI, delle norme JAR (per quanto applicabile), delle circolari e di ogni altro documento normativo applicabile.





Qualora il candidato abbia superato negli ultimi sei mesi un corso approvato/riconosciuto dal RAI sul prodotto oggetto della certificazione, nella prova scritta non sono inserite domande relative  a tale prodotto.





Prova orale:





E’ costituita da domande di carattere pratico atte a valutare le capacità professionali del candidato ed è svolta di norma con l’ausilio della documentazione (norme di lavoro, manuali di manutenzione, ecc.) di frequente utilizzo per i compiti propri della certificazione nell’ambito dell’organizzazione di appartenenza, anche allo scopo di verificare la capacità di interpretare eventuale documentazione in lingua straniera. 


La prova orale può includere inoltre domande riguardanti i regolamenti, le responsabilità e l’organizzazione dell’impresa. 





Prova pratica:





E’ svolta tramite l’effettuazione di attività lavorative tipiche  per il livello di certificazione richiesta.





Nel caso di esami per la certificazione di saldatori e di personale addetto ai controlli CND le procedure d’esame sono quelle previste nelle pertinenti sezioni del Regolamento Tecnico.





b) Colloquio





Il contenuto del colloquio è tipicamente simile a quello della prova orale anche se, essendo l’unico accertamento diretto previsto, è strutturato in modo da includere elementi teorici e pratici che consentano di valutare globalmente la preparazione del candidato sulle abilitazioni richieste.





Di norma nel colloquio sono trattati i seguenti argomenti:





-	la descrizione di caratteristiche di funzionamento degli aeromobili e dei loro impianti, con particolare riferimento ai tipi per i quali è richiesta l’abilitazione;





-	il contenuto di procedure d’impresa;





-	la conoscenza di regolamenti;





-	la descrizione delle azioni e delle attività da compiere a fronte di un determinato problema tecnico;





-	la trattazione di argomenti di cultura aeronautica generale o specialistica.








11.3 Formalizzazione degli esami e dei colloqui





Gli esami si intendono superati se l’esito non è inferiore a 7/10. 





Tutti gli esami svolti sono formalizzati attraverso un verbale che riporta analiticamente (nel caso della prova scritta) o sinteticamente (prova orale e prova pratica) le domande formulate, le risposte del candidato ed il risultato finale.





Il verbale d’esame è firmato per presa conoscenza da parte del candidato e dell’impresa di appartenenza.





Nel caso di esame svolto a cura dell’impresa è responsabilità di quest’ultima fornire al RAI il verbale d’esame in forma accettabile ai fini della convalida.








12.	DECORRENZA





	La presente circolare entra in vigore il 1° gennaio 1998.





	     							      Il Direttore Generale


								 Ing. Salvatore Sciacchitano 




















Allegati:


- Mod. RT 3/97: Domanda per il rilascio o rinnovo o estensione del Certificato di Idoneità Tecnica per tecnico di aeromobile


- Mod. RT 4/97:  Domanda cumulativa di rinnovo CIT per tecnico di aeromobile


- Appendice: Struttura del Certificato di Idoneità Tecnica
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� INCORPORA Word.Picture.6  ����
Registro Aeronautico Italiano�
Domanda per il Rilascio o Rinnovo o Estensione 


del Certificato di Idoneità Tecnica 


per Tecnico di aeromobile�
�
(1) ...............................................................................................................................................................................


					   rilasciato	(


Il sottoscritto chiede che gli venga	   rinnovato	(	  il Certificato di Idoneità Tecnica


					   esteso		(


per tecnico di aeromobile qui appresso specificato, secondo le norme e condizioni di cui al Regolamento Tecnico del R.A.I. - Titolo Quarto - Parte 41 - Certificazione del Personale.�
�
Nominativo: .................................................................................................................................................................


Data e luogo di nascita: ................................................................................................................................................


Titolo di studio: ............................................................................................................................................................


Corsi di addestramento: ................................................................................................................................................


Impresa: .......................................................................................................................................................................�
�
CLASSIFICAZIONE PROPOSTA (2)�
�
Tecnico di Aeromobile - R.T. R.A.I.�
Tecnico di Aeromobile - Certifying Staff�
�
	Categoria	_____________________________


	Suddivisione 	_____________________________


	S/Suddivisione	_____________________________


	Gruppo	_____________________________


	Abilitazione	_____________________________


	Limitazioni	_____________________________�
	Categoria	___________________________


	Classe/Gruppo	___________________________


	Ulteriori idoneità	___________________________


	Abilitazione	___________________________


	Limitazioni 	___________________________�
�
Il sottoscritto è in possesso del Certificato di Idoneità Tecnica per Tecnico di aeromobile


n° .............................................   con scadenza il ........................................................................�
�
Il sottoscritto è stato in possesso dei seguenti altri Certificati di Idoneità Tecnica rilasciati dal R.A.I. (3) :


.....................................................................................................................................................................................


											Firma del Candidato


.............................  li  ...........................................................		.........................................................................


�
�
Riservato all’Impresa


Documenti allegati:									(marca da bollo)


Dichiarazione di competenza n.  ..........................


Titolo di studio (in copia)	        (


Curriculum vitae		        (


Altri  .........................................





												firma


								data  ......................../ ..................................................�
�
Note:	(1)  Indirizzare alla Direzione Territoriale del R.A.I. competente


	(2)  Nel caso di estensione sottolineare l’oggetto dell’estensione


	(3)  Nel caso di persona titolare di altri certificati oltre quello oggetto della presente domanda�
�



Mod. R.T. 3/97�
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Registro Aeronautico Italiano�



Domanda cumulativa di Rinnovo c.i.t. 


per Tecnico di aeromobile�
�
ALLA DIREZIONE TERRITORIALE DEL R.A.I. DI .....................................................................................


I sottoscritti chiedono che venga loro rinnovato	 il Certificato di Idoneità Tecnica per tecnico di aeromobile specificato di seguito, secondo le norme e condizioni di cui al Regolamento Tecnico del R.A.I. - Titolo Quarto - Parte 41 - Certificazione del Personale�
�
	Nome e COGNOME				C.I.T. n°					Firma


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................


.....................................................			............				................................................�
�
Per l’Impresa


Il sottoscritto ............................................................................. in qualità di (1) ........................................................


dell’impresa ............................................................. C.I.T. / C.A. n° ................ , si impegna a corrispondere al R.A.I. i diritti per il rinnovo dei C.I.T. sopra elencati.





	..................... li ........................				........................................................................�
�
DICHIARAZIONE DI COMPETENZA


Si dichiara che il suddetto personale certificato ha svolto con competenza e continuità, dalla data del rilascio o dell’ultimo rinnovo ad oggi, l’attività per la quale ha ottenuto il C.I.T.


											(marca da bollo)


	................................................................................


	in qualità di (2) ..........................................................





............................... li ........................................


�
�
Note:	(1)  Amministratore delegato, accountable manager, etc.


	(2)  Capo controllo o quality manager�
�
Mod. R.T. 4/97


�






Struttura del Certificato di Idoneità Tecnica 





Di seguito vengono riportati alcuni criteri integrativi a quelli contenuti nel Regolamento tecnico del RAI, per la gestione del documento:





1) Nel caso fosse richiesto per un’unica persona il rilascio di un C.I.T. per differenti suddivisioni (per le ditte di costruzione  o di manutenzione secondo Regolamento Tecnico) o per gruppi appartenenti a differenti classi (per le ditte approvate secondo JAR 145) vengono emessi tanti C.I.T. quante sono le suddivisioni o le classi.





Per alcuni tipi di C.I.T. è previsto che le abilitazioni siano definite per tipo di aeromobile. Tuttavia nei casi di velivoli monomotori a pistoni di peso inferiore a 2730 kg, degli alianti, dei motoalianti e degli aerostati, alla voce “abilitazioni” può essere riportata la seguente dizione (se già prevista a livello di C.I.T./C.A. di impresa):


 “Velivoli monomotori a pistoni di peso inferiore a 2730 kg (ovvero alianti, motoalianti, aerostati)  di cui alla Cartella Tecnica Personale approvata RAI”;





3) Qualora ad un candidato quale Certifying Staff  per aeromobili siano rilasciati contemporaneamente certificati per differenti categorie (es. Base Maintenance e Tecnico di Linea), esse vengono riportate cumulativamente su un unico certificato. In tal caso quella di livello inferiore viene inserita nella voce “ulteriori idoneità” dove vengono chiaramente identificate le abilitazioni relative a ciascuna tipologia di C.I.T.;





Nel caso di Certifying Staff - Base Maintenance per aeromobili può essere prevista una abilitazione per “task”, in analogia a quanto già riconosciuto all’impresa di appartenenza. Caso tipico sono le imprese abilitate a lavori nel settore avionico, per le quali la  dizione riportata sul C.I.T. alla voce ”abilitazioni” è:


 “interventi nel settore avionico per i tipi di aa/mm riportati nella L.O.A. dell’impresa”.





Nel caso di Certifying - Staff - Base Maintenance certificati nell’ambito della classe “Componenti”, qualora non fosse necessario individuare particolari tipi o costruttori di componenti, ma si volesse intendere che l’abilitazione è estesa a tutti i prodotti dell’impresa, alla voce “abilitazioni “viene riportata la dizione:


 “per i tipi di componente riportati nella L.O.A. (ovvero Capability List) dell’impresa”.� 


 


La voce“limitazioni” viene utilizzata solo nel caso in cui sia effettivamente necessario identificare particolari limitazioni alla certificazione rilasciata (ad es. meccanici di linea, controllori di piccola manutenzione con limitazioni). La dizione utilizzata è tipicamente la seguente: “secondo il contenuto della Cartella Tecnica Personale”.


Fanno eccezione i piloti per i quali, qualora l’impresa non ritenesse necessario istituire una Cartella Tecnica Personale, può essere utilizzata  la dizione:


“fino all’ispezione  giornaliera con esclusione della rettifica inconvenienti”.





Per il personale per il quale è richiesta l’idoneità a condurre ed attestare ispezioni annuali ai sensi della Circolare 26, se essa viene richiesta contestualmente all’impresa, è sufficiente  la presentazione della domanda per l’abilitazione all’ispezione annuale (modello RAI 159), corredata dagli allegati richiesti. 


Per tale personale il RAI verifica anche i requisiti aggiuntivi  richiesti dalla Circolare 27 e sul C.I.T. viene riportata la seguente dizione prevista dalla Circolare 27: “conduzione ed attestazione dell’ispezione annuale su..............”.


� Si considera “esperienza recente” ai sensi del R.T. RAI (QUARTO/41C 3.1.2b) quella per la quale almeno sei mesi siano stati maturati nel corso dell’ultimo anno.


� Il livello di conoscenza deve essere tale da consentire al candidato di comprendere le procedure dell’impresa e la documentazione tecnica in uso, di comunicare verbalmente con il restante personale tecnico e di fare le opportune registrazioni sui documenti di lavoro.


� Fanno eccezioni i saldatori per i quali è prevista l’esecuzione di provini.


� Se la nuova certificazione  avviene con soluzione di continuità di oltre sei mesi nell’esperienza pratica occorre che venga effettuato almeno l’esame orale e pratico; se la soluzione di continuità è superiore a 3 anni il candidato dovrà sostenere un esame completo.


� La similarità viene giudicata dal RAI sulla base di comunanza della certificazione del tipo e della manualistica del costruttore, della attrezzatura necessaria, ecc..


� Un’ulteriore delimitazione dell’ambito del C.I.T. potrà essere definita per tipologia di prodotto (ad es. “apparati di tipo elettronico”) in accordo con definizioni riportate nella LOA (o Capability  List) dell’impresa.
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